
PREPARAZIONE 

PER 

L’ESTERNAZIONE



Lo scopo di questi scritti è quello di comunicare i 

prossimi passi nello schema evolutivo di un’epoca 

senza precedenti. Vecchi punti di riferimento 

svaniranno regolarmente man mano che la luce più 

sottile si diffonde nelle menti umane, in particolare in 

coloro che cercano di aiutare i Grandi. Aiutare la 

Gerarchia non significa semplicemente essere 

consapevoli che questa è un’epoca di transizione fra 

due ere e rimanere a guardare come osservatori.



Vorremmo che vi poneste queste 

domande: 

• Come posso aiutare il processo 

di manifestazione delle Realtà 

Superiori di cui sono 

consapevole? 

• Mentre il vecchio mondo 

scivola via, cosa faccio per 

sostituirlo nella mia vita? 

• Come posso essere d’aiuto ai 

Maestri per esternare gli 

ashram interiori nel mondo 

degli uomini?



Ci rendiamo conto che non è facile dare risposta a queste domande. 

La maggior parte di coloro che leggono questi testi si considerano allievi di una 

scuola preparatoria al discepolato, che esiste separata dal mondo dei Maestri, 

piuttosto che come agenti della Gerarchia.



Il ponte vivente di luce – l’antahkarana – verso i 

mondi superiori non è ancora stato costruito. È ora 

di capire che molto dipende dalla vostra capacità di 

attivare il fuoco solare per avere un collegamento 

cosciente con l’ashram a cui appartenete.



Dal nostro lato rimane ben poco da fare prima 

di rientrare nel mondo esteriore, che per Noi 

significa il piano fisico-eterico della Terra. Il 

processo fu avviato nel 1945 con la decisione 

del Cristo di tornare in manifestazione esteriore 

e da allora la Gerarchia si è attivata per scendere 

su un piano di relativa densità. Ciò che è 

rimasto elusivo sino ad ora, e continua ad 

esserlo, è il ponte di luce attraverso il quale Noi 

possiamo tornare ad avere, in sicurezza, un 

coinvolgimento diretto nelle questioni umane, e 

nel contempo preparare la via al nostro 

Istruttore e Maestro, il Cristo.



In tempi come questi tutto deve procedere 

velocemente. È preoccupante che l’anello 

più debole della catena dell’esternazione 

sia rappresentato dai discepoli, che hanno 

la capacità di fornire la corrente elettrica 

che unisce la loro campata del ponte con la 

nostra, ma non l’hanno ancora sviluppata a 

dovere.



Si spera che l’urgenza possa evocare 

un maggior senso di responsabilità. 

Provate a soppesare la vostra vita 

vista come un legame vivente nella 

catena di coscienza planetaria. Vi 

accorgete del potenziale che avete? 

Potete trovare un modo per 

accelerare il potenziale latente per 

essere d’aiuto nel preparare la 

ricomparsa dei Maestri?



È importante comprendere la 

natura della spinta verso l’esterno 

della Gerarchia nel mondo 

riguardo all’evoluzione. Non si 

tratta di un singolo evento – come 

erroneamente è stato presentato –

come il desiderio dell’improvviso 

apparire di un Messia che di colpo 

raddrizzi le cose sbagliate del 

mondo e ponga fine alle sofferenze 

umane.



Ciò che manca in questa visione semplicistica 

è la comprensione della trasformazione della 

coscienza umana che fu seminata duemila 

anni fa dal Cristo e che solo ora comincia a 

dare frutti su larga scala. Il cuore dell’uomo 

ha dovuto aprirsi alla sofferenza sino al punto 

in cui gli uomini iniziano a vedersi come 

fratelli.



Invece abbiamo assistito ad 

indicibili carneficine, ancor più 

primitive di quanto accade nel 

regno animale, e che 

appartengono al passato, al 

mondo che sta morendo, alla 

coscienza dell’uomo-animale.



Purtuttavia è vero che nello stesso tempo la luce della nuova umanità si comincia a vedere e sentire nella 

coscienza emergente acquariana del Nuovo Gruppo dei Servitori del Mondo, che sta dimostrando un 

crescente spirito di fratellanza. Comunque, i discepoli del mondo hanno il compito di promuovere la nuova 

epoca, e questo è l’argomento di questi scritti.



Siete consci della responsabilità che avete in 

qualità di agenti della Luce? State rimandando 

l’accettazione di tale responsabilità per lo sviluppo 

di una coscienza superiore sul nostro pianeta 

perché non capite di cosa si tratta? O perché vi 

sentite inadeguati per questo lavoro? 

In quest’ultimo caso vi preghiamo di riflettere su 

cosa state facendo per preparare il momento in cui 

dovrete essere àncore di luce per la discesa dei 

Maestri nel bel mezzo della vita umana.

Perciò domandiamo . . . 



Facciamo queste domande nella speranza che 

riusciate a tirar fuori dalle profondità del vostro 

essere una risposta che possa aiutare la Gerarchia a 

concretizzare i grandi eventi che sono all’orizzonte. 

Noi siamo sempre pronti a rispondere 

all’invocazione di coloro che sono sul sentiero del 

ritorno con quella dedizione per cui la luce 

dell’anima ha cominciato a brillare. Sono questi i 

collaboratori che cerchiamo in quest’ora cruciale. 

Il Nostro obiettivo è quello di porre molte fiaccole 

di luce sulla Terra per preannunciare Colui Che 

Viene con la profonda essenza dell’essere loro.



Come detto, il problema che la 

Gerarchia si trova ad affrontare sta nella 

necessità di un ponte di vivo spirito che 

aiuti a penetrare ed attraversare il velo 

verso il mondo che sta nascendo. Nel 

reame eterico vi sono infinitudini di 

scintille elettriche, correnti e linee di 

forza. La maggior parte di quelle che 

provengono dall’umanità sono come 

missili senza guida, e dunque hanno 

poco effetto.



Per creare un evento della dimensione a cui pensiamo 

Noi – un grande processo luminoso che coinvolge un 

gran numero di partecipanti consapevoli – si richiede 

una “stazione emittente” di intensità focalizzata, e una 

“ricevente” di pari fuoco ed intensità. La formazione di 

questa è compito di discepoli ed iniziati, ma ce ne 

sono relativamente pochi.



Questo è il motivo per cui 

rivolgiamo ai discepoli questa 

lettera, ove i più hanno immaginato 

il processo d’esternazione come un 

evento ampiamente fuori 

dall’ambito umano, mentre invero 

è strettamente dipendente dalla 

cooperazione degli uomini che si 

stanno trasformando in esseri 

spirituali e futuri membri della 

Gerarchia.

. 



Immaginate la potenza scatenata 

dalla Gerarchia una volta presa la 

decisione di entrare in forma 

eterica. È l’equivalente di una 

grande scossa elettrica. Però, 

senza una presa di corrente tale 

forza rimarrebbe inutilizzata e 

probabilmente distruttiva.



Figuratevi un’esplosione di luce 

accecante che dura qualche istante 

e poi sparisce. Quindi una intensa 

e prolungata corrente di luce fra 

due stazioni di energia: una 

trasmittente ed una che riceve e 

distribuisce l’energia. Questa è la 

funzione che vi chiediamo di 

assumere in questo tempo di 

avvento e di inizio di una nuova 

coscienza. 



Il gruppo mondiale di discepoli ed 

iniziati ha la capacità di “girare 

l’interruttore”, che consentirà ad una 

luce di maggior potenziale di irrorare 

il mondo preparando alla ricomparsa 

dei Fratelli Maggiori sul livello 

umano. Questo si ottiene 

rimuovendo ciò che interiormente 

blocca la discesa della luce.



Il terreno per la rivelazione della Realtà 

superiore è stato preparato dal nostro 

fratello Djwhal Khul, che ha svelato 

questo grande progetto evolutivo e 

fornito i metodi con cui gli aspiranti 

spirituali potessero procedere sul 

sentiero sino al momento di entrare 

coscientemente nella vita della Gerarchia 

spirituale.



Attualmente, fra i sempre più numerosi 

aspiranti, l’embrionale comprensione dei 

Maestri si fonde con un’indefinita attesa di un 

loro maggiore coinvolgimento nelle vicende 

umane. Tuttavia questa Realtà non è ancora 

filtrata nella consapevolezza umana. Affinché 

si possa concretizzare, il Nuovo Gruppo dei 

Servitori del Mondo che è sul perimetro 

dell’Ashram, devo fare la sua parte. Questa è 

la prossima fase immediata dell’esternazione 

della Gerarchia.



È in corso un processo di sviluppo 

planetario che deve essere 

immaginato come un tutt’uno, nelle 

menti di coloro che vi partecipano. 

Non è qualcosa che sta fuori di voi, 

al contrario dipende in modo 

assolutamente vitale da coloro che 

stanno leggendo queste lettere.



È finito il tempo in cui il discepolato era visto 

come una fase solitaria sul sentiero del ritorno. 

Ora si deve rivedere questa fase come un anello 

cruciale nella catena di salita e discesa della 

coscienza gerarchica che pervade questo pianeta 

Terra e l’intero Universo.



Voi siete già parte dell’asse verticale, anche se 

pochi possono capire sino a che punto. Il braccio 

verticale della croce della Vita sulla Terra consiste 

nella coesistenza di stati di coscienza che vanno da 

quello delle masse non risvegliate, agli apprendisti, 

agli aspiranti, discepoli, iniziati, arhat, maestri, 

chohans, al Consiglio di Shamballa e oltre. Sapete 

già dell’esistenza di questo piano verticale e forse 

avete trovato la vostra giusta collocazione in esso.



Ora cercate di immaginare come 

cambierà il mondo quando questo asse 

verticale della vita diventerà visibile. 

Conservate nella mente questa visione 

sino a quando diventerà per voi una 

realtà possibile. Questo è l’evento a cui 

siete chiamati a partecipare 

attivamente.

Clicca qui per la prossima sezione

https://it.atreeoflight.org/ckfinder/userfiles/files/10_ Dall%E2%80%99Umanit%C3%A0 alla Divinit%C3%A0.pdf

